
IL DOCUMENTO 
5 o del rilievi pio recenti. Ho pattato della po-
r remica in cono nella Comunità suU'armoniz-
fianone fiscale: ebbene, non si sa quale sia 
. la posizione dell'Italia. Il governo tace, an-
, che perché sulle-questioni della giustizia e 
, dell'efficienza fiscale, e In modo particolare 
.rispetto al prelievo sui redditi da capitale 

mobiliare, sulle rendite finanziarle, ha contl-
, nuato a gestire una delle situazioni più nega-
-tive in tutta l'Europa dei dodici. Sullo stato 

dell* nostra struttura produttiva gettano una 
' luce alquanto cruda i dati relativi ai conti 

con estero, pur nella conferma del forte di
namismo dell'economia italiana nel suo 
'complesso: nel primo trimestre di quest'an-
••no le Importazioni tono cresciute di quasi il 
"25 per cento e le esportazioni di poco più 
t del 20, ed é proprio II ministro per il Com-
' merclo con l'estera a denunciare la itiancan-
' za di Uria seria politica dell'export, di un» ae-
« ria pollile» economie» intemazionale dell'I-
.' tali», la vera e propria scótinetslohe iMtuzlo-
I, naie esistente in questo campo, uno sguar-
.idd »i dati del 19*8 non solo fa riemergere In 
, tutte la loto portata questioni Irrisolte come 

quali» energetica (un disavanzo di I6miia 
, millefili, Il obi ritmo * gii cresciuto nel primi 
. imtsl di quest'inno) e quella egroallmemate 

, UBmlla miliardi di disavanzo), ma Darmene 
; di coglier» I» reale gravita della situazione 
• 'di Mezzogiorno. N»r 1987 questo ha contri-
* bUlto «II* esportazioni solo per il 9,6 per 
l cento, mentre eratto imputabili alte regioni 

Seridionali I due terzi del disavanzo conv 
m i l l e complessivo del paese. 

, U questione del Mezzogiorno come 
•i dremmtUcd incrocio ira insufficienze e squi-
» llbfl dell» «tnittur» produttiva Italiana, prò-
ublerne dilla disoccupazione, innanzitutto 
' quali» giovanile, e crisi della Istituzioni, della 
' legalità democratica, del tessuto complessi

ti vo dell» aoclet» eMIe, non pud non essere 
ti adat» al centro del confronto su prospettive 
-, di unificazione europea e responsabilità di 

governo, La coalizione di pentapartito i ri-
fc man» «orda all'esigenza di Una profonda re-
.. risiane dell» pollile» di intervento streordi-
;. nano e di spesa pubblica nelle regioni men-
., dionali, si e confermala incapace di una vi-

stand • strumentazione nuova della politica 

meridionalista; e sarebbe pura mistificazione 
il rinviare la soluzione di problemi essenziali 
per II nostro Mezzogiorno all'ampliamento 
del programmi e dei fondi strutturali della 
Comunità europea nel quadro di Una politi
ca regionale che dovrà, oltre tutto, rivolgersi 
anche ad altre consistenti realtà. Spagna, 
Grecia, Irlanda, come si è fatto giustamente 
rilevare. 

Si parli di Mezzogiorno, di spesa pubblica, 
di deficit di bilancio o di sclerosi istituzionale 
e amministrattva, quel che di fronte a tante 
dispute Inconcludenti e strumentali In seno 
alia maggioranza sembra farsi strada è pro
prio l'idea di una funzione salvilica dell'unifi
cazione europea, anche inlesa nei termini ri
duttivi di unificazione del mercato interno e 
addirittura auspicata nei termini estremi di li
beralizzazione selvaggia Si tratta di un'idea 
davvéro fuorviente, di una scommessa dispe
rai» e insieme di un'astratta illusione, che 
possono nascere comprensibilmente dalla 
caduta di ogni residua fiducia nella capacità 
dell'attuale combinazione di governo di dare 
risposte adeguate a quei problemi di fondo e 
nella possibilità di mutare assetti istituzionali 
ed equilibri politici entrambi bloccati, Ma se 
poi quell'idea si fa strada in ambienti della 
stessa maggioranza, degli stessi partiti di go
verno, bisogna dire che ciò segnala II più 
grave decadimento del senso delle proprie 
responsabilità, una tendenza all'abdicazio
ne, alla fuga dal dovere proprio di chi gover
na e insieme alla pervicace difesa di un siste
ma politico e di un equilibrio di potere giunti 
sull'orlo della paralisi. 

Ho detto ali inizio che questo acuirsi della 
crisi del sistema politico italiano costituisce 
uno dei fattori fondamentali da collocare nel 
quadro del confronto e del voto per il rinno
vo del Parlamento europeo. Non si tratta di 
introdurre artificiosamente in quei quadro 
motivi di propaganda e obiettivi di parte pro
pri dell'opposizione. L'impegno a condurre 
l'Italia, tutta l'Italia, nelle condizioni migliori 
in un'Europa sempre più integrai», richiede 
obiettivamente una direzione politica non 
più impotente a sciogliere hodl di revisione 
istituzionale, di politica riformameli e di ge
stione innovativa in tutti i campi, che non 

possono essere ancora rinviati, Si rischia al
trimenti di subire un aggravamento dei nostri 
problemi strutturali in un processo di unifica
zione europe» che non sarà un idillio, che 
passerà attraverso conflitti tra interessi, indi
rizzi, disegni dei maggiori Stati membri: si ri
schia di dover rinunciare all'ambizione di 
giuocare un ruolo Corrispondente al peso 
storico, alle potenzialità effettive, all'impe
gno europeistico dell'Italia. Entra dunque a 
pieno titolo in questa competizione politico-
elettorale il tema dell'alternativa' esso rap
presenta anzi il naturale, necessario corona
mento di un'impostazione non elusiva del 
rapporto tra modo di concepire la prospetti
va europeistica e modo di governare l'Italia. 
in effetti, la ragione più profonda di un'an
chilosi politica e di un dissimulalo, contrad
dittorio, ma tenacissimo conservatorismo co
me quelli che attraverso II perpetuanti di go
verni di pentapartito Incombono sull'Italia 
alla vigilia di un nuovo balzo nell'Integrazio
ne europe»,, sta nel sistema di rapporti con 
la società Italiana su cui la Democrazia cri
stiana ha costruito II suo potere. 

La strategie dell'alternativa tende » mette
re finalmente Ih questione quel sistema, quel 
potere, nell'Interesse del paese, della demo
crazia, dell'Europa. Il Partito socialista non 
può non saperlo, Puramente pretestuose so
no le polemiche tu uh» presunta, risorgente 
tentazione di accordo con la De, magari In 
Una logica «bipolare» di preservazione del 
ruolo di governo della De e di godimento di 
qualche rendita di opposizione e di qualche 
beneficio elettorale da parte del Pei. La scel
ta tu cui più nettamente ti è pronunciato il 
nostro recente Congresso e stata proprio 

auell» ben altrimenti ambiziosa e tuttavia 
ertala da un'acuta consapevolezza dello 

stato critico delle Istituzioni e della società 
politica e cMle di reagire a ogni vischiosità, 
di agire per sbloccare la democrazia italiana, 
per rendere possibile un'alternativa pro
grammatica e di governo. Un'alternativa a 
coalizioni sempre imperniate sulla Demo
crazia cristiana e sempre meno credibili, il 
cui ciclo può tuttavia essere interrotto solo 
da un effettivo avvicinamento tra forze di si
nistra e progressiste, esteme ed inteme all'at

tuale maggioranza. 
Sarà questa la linea che porteremo nella 

campagna elettorale europea: e bisognerà 
fare in modo che essa risalti chiaramente, 
non venga oscurata dalla conflittualità che 
purtroppo ancora una volta lacera la sinistra 
A partire dalla brusca inversione di rotta 
operata da Craxi alla vigilia del nostro Con
gresso, i rapporti tra Psi e Pel sonò di nuovo 
dominati da un'aspra polemica, Ma non per 
questo il Congresso del PSI dovrebbe sfuggi
re al tema dell'alternativa, cioè della possibi
le aggregazione di uno schieramento rifor
matore in grado di candidarsi per un ricam
bio sostanziale nella direzione del paese. La 
necessità di impegnarsi per dare questo 
sbocco politico alla cnsi de] nostro sisterna 
democratico - pur senza sottovalutare l'im
portanza di risposte sul piano delle riforme 
istituzionali - richiede una seri» discussione 
da parte del Psi. Non vogliamo dare per 
scontato che prevarranno invece discorsi li
quidatori; né ci prepariamo a un» pura rea
zione di denuncia se dal Congresso non ve
nissi un si all'alternativa. Sarebbe gii signifi
cativo che ne venisse l'avvio di un dialogo 
impegnativo su questa prospettiva. Vogliamo 
far nostro l'auspicio di Norberto Bobbio: -MI 
auguro che il Congresso del Psl sia il Con
gresso dell'apertura verso le grandi mete, 
non della chiusura dentro gli interessi di 
gruppo*. Vogliamo - nonostante I petenti 
segni negativi venuti dal Psi negli ultimi due 
mesi - far nostro l'Interrogativo di Bobbio: 
•Possiamo Sperare che nel Congresso si con
cedi meno spaziò alle liti di famiglia ntlla si
nistra, magari rinunciando a uh facile ap
plauso, e più alle cose da lare Insieme, per 
dar vita finalmente all'alternativa?». 

Noi comunisti proporremo comunque agli 
elettori la scelta dell'alternativa come scelta 
di una strategia europèa, coerente con l'esi
genza di sviluppare in Italia una dialettica 
politica democratica, una dialettica di con
fronto e di ricambio tra schieramenti pro-
gressIsU e moderati, riformatori e conservato
ri, come quella che caratterizza i maggiori 
paesi dell'Europa comunitaria. Lo hanno 
ben compreso i nostri interlocutori europei, 

negli 'ineontn che in questi mesi abbiamo 
avuto a Bonn, a Pangi, a Barcellona e in altn 
incontri che abbiamo avuto a Roma. Credia
mo possano intenderlo anche I nostri Inter-
locutori negli Stati Uniti. 

C'è piena coerenza tra il programma con 
cui ci presentiamo alle elezioni europee e la 
prospettiva politica che perseguiamo in Ita
lia. Intendiamo lavorare per il rinnovamento 
e l'unità della sinistra in Europa come in Ita
lia. Se si prendono in esame gli indirizzi e le 
proposte del nostro programma da un lato, e 
del Manifesto dei partili socialisti della Co
munità, dall'altro, se ne può trarre l i chiara 
conferma di un quadro di convergenze ma
turate via via nel Parlamento europeo e attra
verso altn canali di confronto e di impegno 
unitario. La costruzione di una piattaforma 
comune della sinistra europea, attraverso cui 
contrastare più efficacemente le politiche e 
le forze neoconservatrici, dare risposte Vali
de ai prorondi mutamenti intervenuti nelle 
nostre società, incidere fortemente Sulle ten
denze del processò di integrazione e sulle 
scélte della Comunità, non e dunque un 
obiettivo velleitario. Non si deve partire da 
zero. Si stanno già raccogliendo I frutti delle 
esperienze e delle ricerche di un critico de
cennio. 

L'eurosinistra non e uno slogan. Anche su 
questo punto Invitiamo II Psi a una discussio
ne pacata e approfondita. Sappiamo bene 
3uale sia II peso dei partiti socialisti e social-

emocratici In Europa e non cerchiamo di 
nasconderlo ricorrendo a quella formula, Ho 
appena detto del valore che attribuiamo alta 
larga confluenza tra il programma elettorale 
nostro e quello del partiti dell'IntemaZiOrtale 
socialista; e anche le nostre recènti missioni, 
da me ricordate, ih diversi paesi della Comu
nità dovrebbero aver contribuito a sbarazza
re il terreno da equivoci spesso alimentati ad 
arte per quel che riguarda le forze fonda
mentali insieme con le quali crediamo di do
ver operare per una ricomposizione della si
nistra europea. I viaggi a Mosca, gli Incontri 
con i dirigenti sovietici, non diversamente da 
quelli chehannoper protagonisti i leader so
cialisti e socialdemocratici, si collocano su 
un altro piano, di dialogo e di iniziativa per 

l'avvicinamento tra Est e Ovest, come risulta 
dal discorso da me prima sviluppato. Il viag
gio che stiamo per compiere in America e 
una manifestazione della nostra consapevo
lezza del valore dei rapporti storici di amici
zia e di alleanza tra Europa e Stali Uniti, del 
valore di un confronto schietto e di una reci
proca comprensione tra forze della sinistra 
europea e mondo politico americano. Dicia
molo chiaramente: quando da pane del Psl 
ti paria di «gorbaciovismo acritico» o di pro
pensione del Pei a una «sinistra cosmica», si 
ricorre a un troppo facile diversivo polemico, 
non si mostri di volere una discussione me
ditata col Pel. 

Peraltro, è vero che quando noi, e non so
lo noi, insistiamo sulla nozione di eurosini
stra o di sinistra europea, intendiamo riferirci 
a un campo di forze pio vasto e vario di 
quello rappresentata nell'Europa comunita
ri» dai partiti dell'Intemazionale socialista e 
del PCI: a un campo che potenzialmente 
comprende molteplici forze sociali e cultura
li, e deve giungere ad abbracciarle effettiva-
Mente In un rapportò che ne «spetti l'auto
nomia e le associ a uh Impegno unitario. 
Non siamo cioè solo sensibili Mia necessità 
di favorite un'evoluzione positiva - in sento 
europeistico, innanzitutto - in seno »d «IMI 
partiti comunisti nei paesi dell» Comunità « 
di ferii participi di battigli* comuni, tn« sla
mo portatori di un» visione molta pio ricca • 
larga, contro qualsiasi petittMarno di orga
nizzazione, delle prospettive della sinistra In 
Europa. 

Ci sentiamo dunque uniti d» legami so
stanziali e non formali » un «mpio arco di 
forze progressiste, nella battaglia denotale 
che sta per iniziare e In vista delle battaglio 
d i condurr» nel Parlamento europea qu»< 
lunque soluzioni diremo i l problema della 
nostra collocazione di gruppo. Toccnerà ad 
altri più che a noi, qui In Italia, dirnoeMft la 
propria coerenza come fona di sinistra di 
autentica ispirazione europei. Siamo con
vinti che da questa prova, « da un successo 
dèi Pei, possa trarre impulso un protetto dì 
rinnovamento e di uniti « sinistra, un pro
cesso di cambiamento politico generale, nel 
nostro paese. 

Gli interventi sulla relazione di Napolitano 
LUCIO 
LIBERTINI 

Nel quadro dell» relazione Napolitano che 
condivido - hs affermalo Lucio Libertini, re
sponsabile della commistione trasporti, casa, 
infrastruttura - q'e un lem» che va fortemente 
sottolineato: quello dell» modernizzazione del 
piate, necessari» in te stessa, ed essenziale 

, a» vogliamo evitare I emarginazione dell'Italia 
, nella Comunità a la totale ghettizzazione del 

Meltogiomo. Una modernizzazione che ri
guarda tutta l'area dei servizi e delle Wrastrut-

. turi, dalie reti Idrica e tornante mancanti o 
obsolete In l*nle regioni al sistema dei ira-
.pottUlla telecomunicazioni. 
. SU qiiésio.fema vi tono state Oscillazioni e 

• Inctrteiz* chi «corre eliminare. Aid esempio 
1 tona «pMiti'iuili stessa Uniti articoli,"come 

quello m e n t i di Fot Qlolittl e Cavanull, che 
' dannò sulle Ferrovie giudizi errati e obsoleti 
ir Deve estere chiaro - in risposi» a tali giudizi 
1 •» che te l'Italia ti ntratww dal progetto alta ve-
>' kKilà ferroviari», che cammina nella Cee a 

patti da gigante (lo siesta tunnel sotto la Ma-
nlcay riservato esclusivamente alla ferrovie. 
comprende l'alt» velocità) condanneremmo 

<• II. nostro paese a rimanere un anacronistico 
I! Dtisi «tutto gommai, L'alta velocità non è 
; davvero II Inno del Vip, ma il quadruplica-
> mento degli assi fondamentali, per portarli 
, dalla capacità di 220 treni al giorno a 5-600 

trèni, passeggeri e metti, ad e l'unica modo 
per potute li velociti media a livelli europei, 

l adottando l'indispensabile materiale rotabile 
Innovativo per il trasporlo rapido di massa, Ad 

, «sto le altamtlive tono o un assurdo blocco 
dell» mobilità o un perverso raddoppio delle 

" autostrade, con disastrose conseguenze per 
territorio e ambiente. 

, Occorre con nettezza respingere la costru-
, (ioni fitti tra modernizzazione e sviluppo 

dtll'amUeme. E vero Invece che c'è una mo-
' derhlzzailona che è nemica dell'ambiente se 
1 Implica un» prosecuzione lineare dell'attuale 
1 modello di sviluppo, e c'è una modernizzazio

ne Che « li più fòrte salvaguardia dell'ambien
te: l i costruzione di fognature e acquedotti, il 

• raddoppio del sistema ferroviario, la coslru-
: itone di linee di metto che liberino le città 
i dalla morti del Irtlfico. lo stesso sviluppo del-
i le telecomunicazioni. Non è vero che l'alter-
, nativa sia tra ambiente e sviluppò, è Ira due 
' modelli di sviluppo l'uno dei quali coincide 
'• coni diritti dell'ambiente. 
i Chiedo, conclude Libertini, che su questi ar-
- tomenti l i nostra linea sia confermala e rilan-
, data anche con iniziative di rilievo nella cam

pagna elettorale 

GIAMPIERO 
RASIMELLI 

E necessario sottolineare^- ha detto Giam
piero Ratlmelll, della segreteria regionale um-

. bra - l i velociti dei cambiamenti che sono in
tervenuti negli ultimi anni sullo scenario inter
nazionale. Slamo senza dubbio In una fase di 
accelerazione nella quali tendenze e spinte 
accumulatesi In .rieflgjjjft domandano con 
nuova urgenza t j w p f un mutamento di 
quadro teoricMjflPreìItro il quale leggere 
le prospettlve,|r»l|rHndo e trovano finalmente 
Interpreti e *ehir l concreti attraverso cui 
esplicitarsi. La pitta in gioco è l'avvio di un 
consapevoli processo di trasformazione che 
cominci ad Indicare, olire le concezioni della 
politica tradizionale, quale mondo vogliamo 
dopo la guerra fredda, la fase oplcale doll'ln-
duttriallsrno, l'accelerazione neollbenstka e 
neorlarmlstica che di questi processi si è avuta 
negli anni 80, corrispeHtvamenle alla crisi defi
nitiva deLjBcialitmo staliniano. Un cardine 
declslvoltpietla nuova visione del mondo è 
la costruzione del nuovo soggetto europeo I 
principali problemi del Mitro tempo incrocia
no questo temajran Inaia visione eurocentri
ca, ma al contrario come scardinamento del 
mondo bipolare e come ponte aperto verso il 
risotto del terzo e quarto mondo. Questo eu-
fqpelsmo presuppone l'alternativa e I aflerma-

fone delle forze di progresso, della sinistra di 

una nuova prospettiva del socialismo. Il con
fronto aperto sul segno da dare al processo di 
unificazione del mercati, lo scontro euroame-
rlf ano sulla questione della modernizzazione 
delle armi nucleari a corto raggio e del rap
porto tra Nato e Stati europei e perfino il pro
nunciamento ambiguo e preoccupante degli 
Stati amazzonici sul futuro del polmone natu
rale del pianeta, descrivono In modo concre
tissimo l'orizzonte dell'Iniziativa politica di 
movimento che deve dar corpo all'Idea di una 
nuova politica europea. Noi abbiamo avvertilo 
In tempo con Berlinguer questa esigenza e og
gi al termine di un travagliato percorso abbia
mo la possibilità e II Compilo storico di aggre
gale le lotte migliori della società Italiana e i 
giovani attorno a questa sfida 

Qual è se non questa la domanda europea 
che ci viene dalla gioventù di piazza del Pòpo
lo? Dobbiamo superare ogni Impaccio, essere 
Interpreti in Italia e In Europa di un concreto 
programma politicò e di un coerente Impegno 
Istituzioale, Cosi come di quella diplomazia 
del pòpoli che òggi sopravanza i vecchi assetti 
e I vecchi equilibri politici e Istituzionali. L'af-
lermazionè dell'idea di un mondò non Violen
to modifica sostanzialmente la visione del no
stro futuro e ci Impegna Ih Un decisivo conflit
to politico nel presente per rinnovare radical
mente le Idee di Europa, di democrazia e di 
socialismo. In questo quadro mi pare utile sot
tolineare un'iniziativa che si terrà nelle prossi
me settimane. E quella dell'appello lanciato a 
Verona all'assemblea di «beali I costruttori di 
pace» ai movimenti per la pace europei In vi
sta delle prossime elezioni. SI tratta dell'appel
lo per un'Europa solidale e nonvlolenta soste
nuto da lutti i movimenti europei della con
venzione End. Su questo appello Verrà chiesto 
il pronunciamento di lutti 1 candidali di tutte le 
liste nei vari paesi europei. 

SILVANO 
ANDRIANI 

Soprattutto Con l'avvento de) governo De 
Mita - ha detto Silvano Andriani, vicepresi
dente del gruppo comunista al Senato - la «Oc 
ha latto della scelta europea il banco dj prova 
della sua capacità di riconquistare l'egemonia 
politica nel paese. Essa declina tuttavia nel 
senso conservatore, che Napolitano ha indivi
duato nella relazione, le sue scelte Perciò la 
De è, non solo per motivi tattico-elettorali, il 

; nostro avversario nelle elezioni europee. 
De Mita ha manifestato, nel primo capitolo 

del suo programma^ governo, due obiettivi 
di fondo per l'inserimento dell'Italia nel pro
cesso di unificazione europèa, risanamento 
del bilancio pubblico e razionalizzazione del
io Stato e riduzione dello squilibrio del Mezzo
giorno li fallimento del primo obiettivo è evi
dente ed eclatante. Il piano di rientro elabora
to da Goria ed approvato nello stesso anno 
dell'Atto unico europeo dal Parlamento preve
deva per il 1983 un deficit pubblico pan 
alTSifò del Ptl. Ora sappiamo che esso si atte
sterà all'- \A%. Dunque alfa fine di quest'anno 
circa metà del tempo che separava l'approva
zione dell'Atto unico dal 1992 sarà trascorso e 
il deficit, rispetto al Pil, non solo non sarà stato 
ridotto dì un centesimo di punto ma addirittu
ra risulterà aumentato, E questo mentre le mi
sure predisposte dall'attuale governo relative 
Alla sanità, ai trasporti, alle pensioni, ai dipen
denti pubblici comportano Un attacco talmen
te pesante allo Stato sociale ed al funziona
mento dei servizi pubblici da configurarsi co
me l'inìzio dì una controriforma. La parte sulle 
pensioni che prevede l'elevazione dell'età 
pensionabile a 65 anni, lo sganciamento della 
dinamica- delle pensioni dalle retribuzioni e, 
per • iavoraiori autonomi, la condanna a resta
re sèmpre ai minimi di pensione è assoluta
mente ingiustificata giacché il bilancio,del-
.•Inps, depurato ora dì buona parte delle spe
se per l'assistenza, risulta in attivo, 

La De e gli altn partiti di governo tengono 
nel cassetto queste misure sulle pensioni per 
somministrarle dopo le elezioni europee. È 
bene invece che gli elettori sappiano cosa li 
attende e che si esprimano con il voto. Giac
ché il volo sull'Europa deve essere anche il vo
to sul tipo di società e di Stalo sociale che vo

gliamo nell'Europa unita. 

CESARE 
LUPORINI 

La relazione di Napolitano - ha dettò Cesa
re Luporini - è Mala molto lucida, equilibrala, 
ferma. Ne condivido linea e conclusioni. L'In
quietudine che mi ha spinto a intervenire vie
ne piuttosto dalla reali* Oggettiva- tento, nella 
storia "in aclu», una minaccia. 

Napolitano ha fatto riferimento alla posizio
ne negativa dell'amministrazione americana, 
alla tensióne con la Germania, E probabile 
che da qui at-l/t giugno si troverà un accorilo-
damenlo.,quanloyienb,apparente. Ma il .con
trasto tra Usa e'Armenia Federile ha còme 
Stando, anche'le tuHl tèndono a'esorcizzarlo, 
il problema globale della Germania, la que
stione tedesca. Questo contrasto e un segnale 
profondo: dietro riappaiono le questioni che 
portarono alla prima e alla seconda guerra 
mondiale 

Napolitano ha dedicato la sua relazione al
le grandi alternative future, agli antagonismi 
tra volontà programmatiche. Le mie preoccu
pazioni Invece vengono dal fondo della storia: 
si potrebbe parlare, per uno della mia età, ad
dirittura di ricordi ancestrali. Ho come firn-
presslohe che, in questa situazione, ti ritorni a 
dipendere dalle conseguenze del trattato di 
Versailles. L'Urti ti viene ritirando dal paesi 
del cosiddetto Est e questi paesi tendono a 
rientrare nel «luogo naturale», al centrò del
l'Europa. Non più Est, ma il posto che «Dio e 
la Storia» hanno loro assegnato. La derespon-
sabilizzazione, l'inversione di rolla dell'Urss 
da in qualche modo un senso di vuotò. Ma da 
un vuòto nacquero le due guerre mondiali. Ci 
deve preoccupare quel ci .e accade in Jugosla
via, dobbiamo interrogarci sul significato del 
Brosslmo viaggio di Mitterrand In Polonia e 

ngheria Ho apprezzato che Napolitano ab
bia presentato I Europa dei dodici come qual
cosa di non chiuso, ma aperto al paesi neutra
li e non allineati, forse anche olire. Ma penso 
che una sinistra europea oggi al potete solò in 
Francia e in Spagna, e che invece nel centro 
Europa per tornare al potere deve lottare, pur 
affrontando le questioni unificanti che Napoli
tano ci ha illustrato debba essere pronln a 
fronteggiare aggravamenti anche rapidi della 
situazione 

della sinistra europea - se noi prendessimo 
pròssimamente l'Iniziativa di un Impegnalo 
convegno europeo chiamalo ad approfondire 
questi temi e a ricercare risposte comuni. 

Questa della capacita delle sinistre europee 
di porsi come forza propulsiva delle nuove 
tappe che il processo di unione europea deve 
compiere è In realtà la grande sfida Che racco
gliamo e rilanciamo in queste elezioni del 18 
giugno. Si confrontano sempre di più due di
verse concezioni dell'Europa, una europeisti. 
ca e progressista e una conservatrice e di resi
stenza a progressi reali. Le pòsiziohi della si
gnora Thatcher e anche per molti aspetti di 
Bonn sul problema della mortela e sulle pro
spettive dell'integrazione sono indicative. Ma 
allo stesso tempo dobbiamo vedere chiara
mente che le forze conservatrici (si veda ad 
esemplò quel che succede in Francia) ti pre
sentano a questo'appuntamehto-in'iuindlzioni 
non brillanti, di difficolta e con profonde con
traddizioni e divisioni. Se si passa dall'unione 
monetaria al problema dei missili a corto rag
gio, e all'insieme dei problemi Che fanno asse 
sulla funzione e l'autonomia dell'Europa ri
spetto ai grandi processi in atto all'Est e su 
scala intemazionale, l'Intesa Londra-Bonn si 
dissolve in un contrasto di fondo. Questo esal
ta ancor di più le potenzialità e la funzione 
delle sinistre in questa fase storica. La sinistra 
e di nuovo attuale nella politica e deve esserlo 
sempre di più nelle sue proposte e nella capa
cita di avanzare un disegno generale capace 
di muovere le grandi forze popolari, di aggre
gare forze intermedie e moderate, di fare pre-
Valere soluzioni democratiche all'altezza di 
tutte le grandi sfide (giustizia sociale, condi
zione delle donne e dei giovani, ambiente, in
novazioni tecnologiche) con la quali l'Europa 
si è confrontata anche per costruite una sua 
politica estera comune di pace, di sicurezza e 
di cooperazione intemazionale. Dobbiamo di
re con chiarezza che la nostra collocazione e 
la nostra funzione nel Parlamemo europeo 
che si eleggera il 18 giugno saranno del tutto 
coerenti con queste visioni 

dò a costruire, e sempre più deve farlo in futu
ro, un'iniziativa politica reale. Vorrei solo Cita
re quelle esperienze che mi paiono più Impor
tanti Innanzitutto la proposta di una campa
gna per l'occupazione giovanile e per la ridu
zione dell'orario di lavoro, scaturita dal Semi
nario promosso dalla Fgci a Bologna nel 
dicembre scotto e acuì hanno partecipato 18 
organizzazioni dell'Europa occidentale, l a 
«carta dei diritti delle ragazze» e il «manifesto 
per l'ambiente» elaborato dalla Fgci e da alue 
organizzazioni giovanili socialiste saranno alla 
base di iniziative comuni anche in campagna 
elettorale. Il manifesto per le elenoni e l'ac
cordò per la costruzione di una struttura di 
coordinamento delle organizzazioni giovanili 
e progressiste della Cee, stilali a Madrid nel 
marzo scorso, di cui la Fgci è stata uno dei 
promotori, oltre a «minare-le discriminanti 
londamentall.su cul.sl sviluppa, l'in»: iativa del
la giovane sinistra europea dimostri come. 
quando non vengano opposu veti strumentali, 
siano possibili ed utili un confronto e un'ini
ziativa «a tutto campo» nella sinistra. 

Chiediamo quindi, sulla base dei nostri pro
grammi autonomi, ai giovani italiani un con
senso elettorale ali! liste del Pei e ai loro can
didati giovani, per aprire una nuova stagione 
di progresso in Europa e per costruire un'Eu
ropa giusta, In cui trovino un posto centrale le 
aspirazioni del giovani. Occorre che i temi 
della Condizione giovanile trovino una loro 
centralità hella campagna elettorale del Pei, 
evitando forme di delega, su questo, alla Fgci. 
Essi devono caratterizzare sempre più l'imma
gine e la sostanza del nuovo corso dei comu
nisti Italiani. 

CHIARA 
INGRAO 

LUCIANO 
VECCHI 

SERGIO 
SEGRE 

Condivido - Ha detto Sergio Segre presi
dente della Commissione istituzionale del Par
lamento europeo •* la serietà dèlia relazione 
Napolitano La'condivido in rrtodtì particolare 
perché vi sono molti segnali i quali Indicano 
che varie forze politiche sembrano lasciarsi 
trascinare uria volta di più dalla tentazione di 
privilegiare la tematica nazionale su quella 
europea. Che cosa è, In (in dei conti, se non 
una mancanza di rigore questa tendenza a 
candidare ministri in carica quando esiste una 
incompatibilità formale tra essere ministri e 
parlamentàri europei? Altra e ben diversa còsa 
è cercare di Compiere quel grande saltò di 
qualità (è dovremo compierlo con più fòrza 
anche nel partito) il quale deve condurre l'in
sieme delle forze politiche a comprendere 
che là politica europèa è e sarà sempre meno 
un aspetto della politica estera e sarà sempre 
di più un aspetto della nostra politica interna 
Se quésto £ vero, è lo sarà tanto di più con il 
'92, l'unione monetaria, il fatto che in pochi 
anni - secondò quanto sottolineato a più ri
prese da Delors - l'ottanta percento della de
legazione economica ed anche fiscale e so
ciale avrà carattere comunitario e non pia na
zionale, allora il discorso sulle riforme istitu
zionali in Europa ^funzione costituente del 
Parlamento europeo) deve collegati In modo 
nuovo e diverso con le riflessioni sulla riforma 
delsistema politico italiano. È questo un nes
so ormai aperto in tutti i dodici paesi della Co
munità, e sarebbe importante - anche per af
fermare la funzione di pensiero e di proposta 

La novità "che vogliamo portare nella prossi
ma campagna elettorale - ha detto Luciano 
Vecchi, dell'esecutivo nazionale Fgci - è quel
la di una sinistra giovanile europea che è già 
un processo reale in movimento, che sta deli
ncando i propri caratteri, contenuti e forme 
organizzative, Noi partiamo dalle modificazio
ni e dai rivolgimenti profondi che hanno ca
ratterizzato le società europee ed occidentali 
negli anrii 80 e dalla radicalità delta questióne 
giovanile che in esse si pone. Vogliamo susci
tare una critica diffusa dell'esistente e una 
spinta alla trasformazione, attraverso nuovi 
movimenti della gioventù europea. 

In questi anni è cresciuta la selezione socia
le e l'emarginazione, si sono diffuse perdita di 
soggettività ed espropriazione della politica e 
della partecipazione. Vi è un diffuso interro
garsi sul futuro, sul senso dello sviluppò, sulle 
grandi contraddizioni, come quella nucleare, 
quella ecologica e del rapporto Nord-Sud, che 
mettono in discussione la stessa possibilità di 
sopravvivenza dell'umanità; E a questi proble
mi ed aspirazioni che la sinistra, e in primo 
luògo I comunisti, debbono dare risposte. In 
Europa nel corso di questi anni si sono svilup
pati grandi ed inediti movimenti dei giovani. 
Non violenza, espansione del diritti individuali 
e collettivi, valorizzazione delle differenze, 
mondialità* uguaglianza delle opportunità di
ventano sempre più valori centrali su cui si 
può aggregare davvero una generazione per 
aprire una nuova fase di progresso in Italia e 
in Europa. Noi agiamo per costruire una nuo
va fase di lotta per il socialismo. Il nostro ap
proccio ci fa parlare di una «vìa europea al so
cialismo*. Cominciamo a sentire che su que
sta prospettiva non siamo soli, che comincia 
ad emergere, sia pure in maniera parziale, 
una nuova consapevolezza in altre forze gio
vanili del nostro continente. Su questa strada 
la Fgci si è mossa e ha cominciato a sviluppa
re una «politica delle alleanze* europea assai 
significativa, che in alcuni casi sta già rìuscen-

Mentre si discute con esiti tristi di cartelli e 
liste ecopacifisle - ha esordito Chiara Ingrati -
la campagna dei pacifisti europei per le ele
zioni del 18 giugno è partila in Itili» dal basso, 
gestita da un arco vasto di forze (dall'Associa
zione per la pace ai gruppi cattolici e religiosi, 
alla Lega ambiente) che attraversano trasver
salmente I partiti, in primo luogo Pei e verdi. 
Una campagna che pohe questioni e opzioni 
concrete e che, come st è visto nella recente 
assemblea di Verona del movimento religioso 
«Beali i costrutton di pace», pone una forte do
manda di politica e di scelte politiche. Come 
risponde il Pei' Mi sembra che la questione 
non sia affatto scontata. Occorrono messaggi 
chiari, semplici, diretti Ad esempio per la 
questione degli FI 6, sulla quale la relazione di 
Napolitano si è giustamente soffermata solle
citando la nchlesta di una trattativa per evitar
ne l'installazione: occorre però, secondo me, 
un messaggio àncora più chiaro, un no agli 
FI 6 in quanto scelta pericolosa di riarmo e di 
ulteriore militarizzazione del Mezzogiórno; un 
no inserito certo nel contesto di una richiesta 
della, trattativa: ma che cosa significa parlare 
di una.trattativa «che non renda necessaria l'i
stallazióne degli FI6»? Ci sono condizioni in 
cui l'istallazione degli FI 6 può divenire «ne
cessaria»? Su questo credo si debba parlare 
con più. chiarezza: dire un ino* secco e defini
tivo a quella che è una scelta pericolosa di 
riarmo,scollegare questo -no*alla questione 
dei rapporti nel Mediterràneo e della militariz
zazione del Mezzogiorno (Puglia, Sicilia, base 
di Taranto, ecc.). della domanda «quale svi
luppo, quale futuro per il Sud?». 

Le elezioni europee si svolgono in un mo
mento importante, in cui il dibàttito aperto 
nella Nato suli>ammodemamentò». dei missili 
riapre questioni di portata storica sull'assetto 
dell'Europa, i blocchi, le concezioni della dife
sa. È importante chiarire a tutti la portala dello 
scontro, sia rispetto all'opzione narmo/tratta-
tìva, che a quella posta con chiarezza dall'am
ministrazione americana; è necessario o no 
che in Europa ci sia un "deterrente» nucleare? 
Dobbiamo rispondere con forza à questo in
terrogativo, rilanciare quella che fino a qual
che anno fasembravg utopia, e oggi è nell'or
dine delie cose; la prospettiva di un'Europa li
bera da! nucleare sia militare che civile, rilan
ciando il dibattito del dopo ChemobyUa poli
ticità della questione ambientale anche rispet
to ai nostri modelli di sviluppò, ai rapporti 

Nord/Sud, alia questione del debito. Cóli co
me dobbiamo alta puoi* molto chiare Milla 
lecita di riarmo portata avanti di tatto dal no
stro governo dal Tornado alle portaerei, alle 
nuove basi, all'Eia. L'Italia è assieme il Giap
pone l'unico paese IndustrlallUato ad aver 
aumentato (di circa il 1 per cento) le spese 
militari. In vista dello sciopero generale sul tic* 
ket unitari l'Aatóclttiòne per là pace ha lan
ciato un appello per la riduzióne del venti per 
cento del bilincio delta difesa: cominciamo a 
lavorare Sin dà ofl8l per l* prossima tane fi
nanziaria. Il Pel coglie liSteramerite il senso 
dell'Iniziativa? Su questi temi noti si può fora 
solò un calcolo elettorale, £ importante rfco~ 
stniire urta capacità del comunisti di guardare 
anche pia in la dell'interesse Immediato: di la
vorare sulle còse, sul grandi temi Ih cui ciedia-

, mo e cpsjruire con qu^tl,movimenti diajqgo. 
a#re£àjiione\ prtsjjehrve dj lungo respira. 

CLAUDIO 
PETRUCCIOLI 

Condivido la relazione di Napolitano - ha 
detta Claudio Petruccioli della Segreteria -
perché precisa ed equilibrala nel rapporto tra 
i temi specifici della campagna elettorale e le 
ovvie connessioni coti la situatone poliilca 
interna. Vorrei quindi affrontare solo alcune 
questioni che contribuiscono a mettere In luce 
le opportunità nuove per una piena mobilita
zione del partito e per una rinnovate fiducia 
nelle nostre possibilità. 
. Ricordiamo tutti le diffide*» con cui abbia
mo avviato la riflessione sulle prossime euro
pee. Il tema, ihtanto, che poteva apparire po
co adatto a scelte precise, alternativa, Qui Vale 
anche uno specifico dato Italiano! nel paese 
non esiste una lacerazione tra fonte favorevoli 
e fona contratte all'Europa, ciò che e un ele
mento positivo ma, appunto, può esaere an
che un ostacolo alla chiarella delle scelte. 

li situazione intemaiìonak), poi; con la 
tendenza all'innescanti di una campagne che 
vorebbe dimostrare la UquIdatiOtie di una sta
gione Storica, la Hlw dei socialismo, La attua-
none Interna, infine, carattertttata da uria tor
te concorrenilalitì tra le ione della maglio-
rama, tuttavia protese insieme ad Impedire 
l'apertura di un qualsiasi processo di supera
mento dell'attuale formula: elesioni, insom
ma, solo come test dei rapporti di fona inter
ni. 

Questi problemi sussistono, e però la situa
zione è profondamente mutata negli Ultimi 
mesi e anche nelle ultime settimane con l'in
tervento di novità che ci aiutano a superare 
difficolta oggettive e si rapportano positiva
mente con tutta la nostra riflessione congres
suale, a partire dal discrimine che abbiamo 
fatto dell'Europa come elemento ispiratóre 
delle nòstre scelte politiche e della nostra stes
sa strategia. 
- I rnutamentl In campo intemazionale stan

no avvenendo con una tale rapidità da creare 
sconcerto negli osservatori più abitudinari e 
tradizionalisti. Forse noi stessi non abbiamo 
ancora presenti tutte le polenlialità di quel 
che sta accadendo: l'ampiezza del confronto 
Est-Ovest (ma anche Nord-Sud) e più in ge
nerale li questione dell'interdipendenze sta 
diventando centrale. La polemica di Raagan 
contro il burocratismo di Bush, la discussione 
all'interno della Nato, il ruolo dell'Europa oggi 
- ebbene, su quest'ampio spettro di questioni, 
t/iiesfoPci, cori la sua storia e ie sue scelte Ori
ginali, con la sua forte saldatura alla sinistra 
europei, con la sua capacità di stimolare e 
credere nel processi riformatori in corso al
l'Est, può e deve giocare molte carte, può ca
pire e spiegare meglio di altri, è collocato si
curamente in una posizione di vantaggio, È 
quésta che non ha capilo il Psi facondofallire 
l'Incóntro di Bruxelles; non ha capito che era 
- e resta - il momento di una forte iniziativa 
delle sinistre, socialiste e democràtiche, in Eu
ropa « per l'Europa, E non è nemmeno più ve
ro che il tema-tvurop* possa essere un terreno 
generico di confluenze indiscriminate. Ha ra
gione Napolitano: l'alternativa destra-sinistra 
si propone con grande nettezza sulle politiche 
concrete, sul rapporto tra mercato e politica, 
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